
Sogni e migranti
cambiano i piatti in tavola

DI DAVIDE PAOLINI ./

fino alla produzioni di salumi.
Forse il caso più eclataure i: la
trasformazione della passata
di pomodoro o della pornmaro-
la in Ketchup . O del cappucci-
no in frappuccino. E quanti
piatti degli americani sono
frutto dell' immigrazione: ci
vorrebbe una vita per segnarli
tutti. Contaminazione è anche
la riproduzione «del gusto in-
ternazionale» dei vini califor-
niani, australiani, cileni nei no-
stri rossi e bianchi.

A dir il vero resta un caso
unico e forse inspiegabile: è il
kiwi, Questo frutto, arrivato
dalla Nuova Zelanda, zitto, zit-
to ha avuto un tale successo
che l'Italia è divenuta il secon-
do produttore mondiale. Che
sia un'eccezione solo commer-
ciale? La globalizzazione del
gusto è soprattutto questo, mio-
pe e ristretto è lo sguardo di
chi ferma l'occhio c il dito su
.'v!cDonald's. Starbucks eccctc-
l'a. Le contam.nazio:u della 1:1
vul.i non si Icrm.uio ,:UIl I p"I'

mcss. di xour iorno o cun iL
impronte: k- ~mcrci illfatti ,I

muovono secondo la legge del
libero mercato. Sine qua 11011

(siamo qua noi).

Ilgrande successo in Italia
e nel resto d'Europa della
cucina esotica e degli ingre-

dienti che sono necessari per
realizzarla, può avere due chia-
vi di lettura: la prima deriva
dall'immaginario dei viaggia-
tori seduti (cioè quelli che si
muovono con la fantasia) o di
chi ha trascorso una vacanza
felice, appunto, in Estremo
Oriente o in Au-
stralia. La seconda
motivazione è sicu-
ramente, ben più
complessa ed è le-
gata all'immigra-
zione che 'negli ulti-
mi anni ha riguai'-'
dato in maniera
consistente anche
il nostro Paese.

Non è un feno-
meno nuovo, in al-
tritempi l'Italia è
stata protagonista.
»cr così dire.
~cll'altro campo,
cioè quello dell'emigrazione.
I grandi processi rnigratori
provocano complessi c molte-
plici effettisull'alimentazio-
ne delle popolazioni interessa-
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AI richiamo dell'esotico cor- di zenzero '(o gingcr), manie-
risponde invece il grande sue- ca, maracuja, baby ananas o
cesso di sushi e sashimi, della carambola, di rambutan, rafa-
cucina tao, dei piatti speziati no green, pitahaya, guava, o
indiani, dei vini californiani, igname: spezie o frutti che han-
australiani, argentini. Inghiotti- no fatto la loro comparsa nei
re il sushi è un modo di cono- negozi ortofrutticoli in un pri-

scere quella cultu- mo momento per la domanda
ra, quel territorio, di inunigrati dai Paesi di pro-
quella gente, quei duzione, desiderosi di trovare
profumi e odori. qualcosa della loro terra, così
Centellinare un si- come a fine '800 e primi '900
ran australiano è. succedeva in America per gli
un modo lento di italiani che cercavano spaghet-
viaggiare' tra Co- ti, pommarola, pizza, salami e
nowarra Valley o caffè. Ebbene questi processi

, Margareth River, di scambio spesso finiscono
incrociando pan- per produrre contaminazioni e

~~r;~~t1~~tJ~~~ da, eucaliptus, nuove forme di acculturazio-
mangiando bistcc- ne. Lo zenzero ha già trovato
ca di canguro largo utilizzo da parte degli
(quanto abbia in- chef italiani in molti piatti, co-
fluito quelIa serie sì COIne numerosi frutti tropi-

di film Crocodil e Dundc« dio cali hanno trovato sl'azill nc llu
pasticceria. Un fenomeno simi-

solo lo sa), sorseggiare un Mal- le a quello gi~l vcrificatosi in
bee argenti no è come correre America dove ormai si "ripro-
nella solitaria Patagonia. ducono" tanti prodotti italiani,

Assai diverso è il successo a cominciare da pasta e pizza

te. «Ln cffcuo che può coin-
volgere sia i repertori degli
ingredienti utilizzati sia le mo-
dalità di preparazione dei cibi
e quelle del loro consumo sia
le funzioni, i significati e i'
valori che all' alimentazione

;

i

Un frutll'lendolo pakistano a Rawalplndi (Glaro GorteslReuters)

vengono assegnati: in una pa-
rola l'intero assetto dcali stili
alimentari» (da: Migrazioni e
culture alimentari, Editoriale
Umbra, i Quaderni del Museo
dell'Emigrazione).


